
 

Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Vaie.  Responsabile Procedimento: RONCA EMANUELA  (D.Lgs. n. 
39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line 
 

C o p i a  A l b o  

 

COMUNE DI VAIE 

PROVINCIA DI  TO 
_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  
DELLA GIUNTA COMUNALE N.24 DEL 03/04/2013 

 
OGGETTO: 

Approvazione del Piano Provvisorio di Prevenzione della Corruzione.           

 
 
L’anno duemilatredici addì tre del mese di aprile alle ore diciotto e minuti zero nella solita 

sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei 
Signori: 

 
 

Cognome e Nome Presente 

  
1. GIOBERTO Lionello - Sindaco  Sì 

2. MERINI Enzo - Assessore  Sì 

3. RICCHIARDONE Renzo - Assessore  Sì 

4. NAZZI Giacomo - Assessore Sì 

5. LORUSSO Alberto - Assessore Sì 

  
Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 0 

 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Sig.ra BENEDETTI dott.ssa Franca. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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Delib. GC 24 del 4.3.2013 

 
 

OGGETTO: Approvazione del Piano Provvisorio di Prevenzione della Corruzione.  
 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Premesso che con legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13 

novembre 2012, n. 265, il legislatore ha varato le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Costatato che la suddetta legge n. 190/2012, oltre alla nomina del Responsabile della 

Prevenzione della corruzione che questo Comune ha individuato nella figura del Segretario 

Comunale con Decreto del Sindaco n. 24 del 25/3/2013, dispone una serie di incombenze per ogni 

pubblica amministrazione, fra cui, specifico per gli enti territoriali, il comma 60 dell'art. 1, che 

testualmente recita: 

“Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge attraverso intese 

in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, si definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei 

soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle 

disposizioni della presente legge, con particolare riguardo: 

a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di 

prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua 

trasmissione alla regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica; 

b) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative 

all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all’articolo 53, comma 3-bis, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera a), del presente 

articolo, ferma restando la disposizione del comma 4 dello stesso articolo 53; 

c) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui 

all’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal 

comma 44 del presente articolo.”. 

Considerato che ai sensi dell’articolo 1, comma 12, il responsabile della prevenzione della 

corruzione è chiamato a rispondere: 

“in caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato ............................. ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per danno erariale e all’immagine della 

pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 

a) di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver osservato 

le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo; 

b) di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano.”. 

 

Richiamate le linee di indirizzo predisposte dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

 

Ritenuto necessario, nelle more delle intese in sede di Conferenza Unificata, di procedere 

all'approvazione di un Piano Provvisorio di prevenzione della corruzione che valga fino 

all'approvazione del Piano Triennale definitivo; 
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Visto lo schema di Piano predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione di 

questo Comune, di cui al prot. N. 1429 in data odierna; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali» e successive modificazioni; 

Richiamata la norma che individua nell’organo di indirizzo politico l’organo deputato 

all’approvazione del Piano e le indicazioni dell’ANCI in merito; 

 

Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio ai sensi 

dell’art 49 del TU 267/2000 e s.m.i.;  

Con votazione unanime, palesemente espressa,  

 

D E L I B E R A 

 

1) Di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il: 

“PIANO PROVVISORIO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE” 

che si allega alla presente deliberazione facendone parte integrante; 

2) dare atto che il presente regolamento rimarrà in vigore fino all'approvazione del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione che dovrà essere predisposto sulla base delle linee 

guida dettate dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed approvate dalla CiVIT e a seguito 

delle intese in sede di Conferenza Unificata; 

3) di pubblicare copia del presente Piano, ai fini della massima trasparenza e accessibilità, sul 

sito istituzionale dell'ente; 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
F.to: GIOBERTO Lionello 

 
 

Il Segretario Comunale 
F.to: BENEDETTI dott.ssa Franca 

 
 

 

PARERI DI REGOLARITA’ TECNICA / CONTABILE 
Ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica/contabile. 

 
Parere Esito Data Il Responsabile 

Regolarità Tecnica Favorevole 03/04/2013 F.to:BENEDETTI Dott.ssa Franca 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE 
 

La presente deliberazione viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per 
quindici giorni consecutivi dal 11/04/2013 
E contestualmente comunicata ai Capigruppo Consiliari  
 

Vaie, lì 11/04/2013 
 

Il Segretario Comunale 
BENEDETTI dott.ssa Franca 

 
 

 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 03/04/2013 
 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, c.3 D.L.vo 267/2000). 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, comma 4, D. L.vo 267/2000) 
 

Vaie, lì 03/04/2013 
 
 
 
 

Il Segretario Comunale 
BENEDETTI dott.ssa Franca 

 
 

 

Copia conforma all'originale, in carta semplice, per gli usi consentiti dalla Legge 
 
Vaie, lì 11/04/2013 Il Segretario Comunale 

BENEDETTI dott.ssa Franca 
 

 
Il presente atto è stato redatto ai sensi delle disposizioni del D. L.vo 267/2000. 


